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MAZZANO LANDSKATE
Progetto e testo di 70% ARCHITETTURA

LANDSKATE è il cuore del piccolo parco
urbano che declina, nella proposta, i
desiderata dei giovani adolescenti che
l’amministrazione della cittadina bresciana ha
voluto coinvolgere nella definizione di questo
nuovo spazio ludico. A firma dello studio 70%
ARCHITETTURA, Bowl, Pipes e Rails sono
dedicati agli skaters, mentre spazi per la
socializzazione, per il gioco dei piccoli e
ombrose aree picnic si articolano intorno al
grande prato collettivo.

LANDSKATE is the heart of the small 
urban park that declines the wishes of the
young adolescents that the administration
of Mazzano, near Brescia, wanted to
involve in the definition of this new play
area. Designed by the 70% ARCHITETTURA
studio, bowl, pipes and rails are
dedicated to skaters, while spaces for
socializing, for kids and shady picnic
areas are organized around the large
collective lawn.C
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Paesaggisti 70% ARCHITETTURA Studio fondato nel
2013 con sede a Villanuova sul Clisi (BS), si oc-
cupa di architettura pubblica e privata su varia sca-
la. L’approccio progettuale privilegia una conta-
minazione tra diversi ambiti, alla ricerca della crea-
tività generata dalle intersezioni.

Nelle ultime tendenze degli sport urbani l’attività fisica si
pratica in forma spontanea in luoghi non definiti da confini
precisi, anzi sempre più svincolati da qualsiasi tipo di re-
golamento. Una pratica che sembra rivendicare il diritto al-
l’uso dello spazio pubblico a favore di attività che, sfrut-
tando spazi e superfici di varia natura, consentono di vive-
re lo spazio urbano integralmente. La città diventa il cam-
po da gioco, la palestra per uno spazio ludico più stimo-
lante e attrattivo, alla portata di tutti, sfidante e spontaneo.
Lo skateboarding è sicuramente lo sport urbano più adatto
per rendere appieno l’idea di libertà di queste pratiche.
Senza dilungarci sulla sua storia, c’è però una data che se-
gna la sua rivoluzione. Il 1972 è ricordato infatti da tutti gli
skaters come l’anno della rivoluzione, una rivoluzione tec-
nica che portò lo skateboard al successo non solo in Ca-
lifornia, ma in tutto il mondo: un giovane ingegnere, Frank
Nasworthy, ebbe l’idea di montare sugli skateboards le ruo-
te in poliuretano che, essendo più morbide, permettevano
manovre simili a quelle del surf. Proprio in quel periodo il

livello tecnico si alzò, la ricerca di nuove sfide, complice la
grande siccità che colpì la California in quelle estati, portò
gli skaters a usare le piscine nel retro delle case per via del
loro fondo tondeggiante, perfetto per l’utilizzo, con rampe
che simulavano le onde: i ragazzi entravano di nascosto
nelle abitazioni private e “skateavano” nelle piscine vuote,
dando vita a quel fenomeno meglio definito come “Pool
Skating”. Nel tempo si iniziarono così a delineare le varie
specialità: il freestyle, lo slalom, il downhill o lo skateboar-
ding vert. E con gli stili si cominciarono a realizzare i pri-
mi quarterpipe. Così facendo l’immaginario dello skate-
board come emulazione del surf da strada si andava via
via dimenticando, diventando sempre più una disciplina
caratterizzata da tecniche e cultura proprie. I luoghi di que-
sta pratica, con le loro forme concave e convesse, hanno
guadagnato posti di rilievo nel progetto dello spazio ludi-
co, diventando punti centrali di
relazione ludica ma anche
sociale. 

© Guillermo Fleitas  – Skater: Agustin Aquila © Guillermo Fleitas – Skater: Sergio Laferrere

In queste pagine: due suggestive
immagini fotografiche che ritrag-
gono i noti skaters Augustin
Aquila e Sergio Laferrere utiliz-
zare la pista del LandSkate a
Mazzano.



The initial proposal to create a
skatepark begins from the de-
sire of middle school children
who, on request by the Munic-
ipal Administration of Maz-
zano, identified this

intervention as a possible added value of the municipal services offered. 
The project for the new skatepark has set itself the goal of creating a space for tech-
nical use (on various difficulties) and for urban use (also through complementary ac-
tivities), to allow its use to as many users as possible and on the whole day. The internal
paths, with a clean and creative design, create a direct and/or articulated connec-
tion between the three entrances, making the intervention original and the path fun,
on a dynamic geometry generated by the specific conformation of the lot. The routes

determine areas intended for skate, differentiated by difficulty: easy, intermediate and
difficult. To complete the parallel use as a park, additional functions have also been
added: a play area for children on a wavy path, the arrangement of the lawn in a
green park, picnic areas with covers, bicycle parking and geometric seating. The
lighting close to the ground makes scenic the walkable path, highlighting the design
and expanding the dimensional perception. The treatment of the green has played a
fundamental role. The resulting soil from the bottom preparation was reused as a fill
to create slight raised lines; the green islands inside the paths, in addition to the clear
aesthetic and compositional value, are positioned and sized to ensure the natural
drainage of surface rainwater. The existing trees have all been kept; new trees gen-
erate shaded areas for the use of the area even in the summer months. The use of the
fewest possible number of materials (grass, light and dark gray concrete, painted alu-
minum) provides an elegant and unitary reading of the intervention.

LANDSKATE

LANDSKATE DI MAZZANO
È questo il caso di Landskate di Mazzano che, già nel
nome, dichiara l’intenzione progettuale: lavorare sulla
morfologia del suolo restituendo una forma attrattiva insoli-
ta, volta a promuovere non solo una pratica ludica ma la
riattivazione della vitalità urbana verso una nuova socialità.
Nato con l’obiettivo di offrire un particolare utilizzo, non
esclusivo ma misto, il progetto a firma di 70% ARCHITET-
TURA nasce dal desiderio dei ragazzi della scuola media
della cittadina bresciana che, su richiesta dell’amministra-
zione comunale, hanno immaginato in questa scelta un nuo-
vo significato. Non è così scontato che una città si rivolga
a una fascia della popolazione adolescente molto spesso
non considerata in quanto “transitoria” e quindi difficile da
codificare, complessa nella sua definizione, perlopiù non
coinvolta. Qui sembra invece essere stata stimolata a pren-
dere decisioni, a esprimere scelte. Così nella piastra dedi-
cata alla pratica dello skate si alternano, come nelle migliori
tradizioni, Bowl, Pipes e Rails differenziate per difficoltà: fa-
cile, intermedia e difficile, mentre intorno un’area riparata
si offre per soste più tranquille. I percorsi interni, dal dise-
gno pulito e creativo, creano connessioni dirette o articola-
te fra i tre accessi, rendendo l’intervento originale e il per-
corso divertente, su una geometria dinamica generata dal-
la specifica conformazione dello spazio. Intorno, il “prato-
ne” al momento ancora acerbo vuole offrire quello spazio
di libertà d’uso e fruizione riecheggiando il tema dei parchi
urbani, sempre meno presenti nei processi di gentrificazio-
ne. A completamento del parco sono state inserite anche ul-
teriori funzioni: un’area gioco per bambini su percorso on-
dulato, la sistemazione dello spazio centrale a grande pra-
to, le aree picnic con sistemi di ombreggiamento e riparo,
parcheggi per biciclette e ampie sedute dedicate alla so-
sta. 
Anche di notte il paesaggio non perde la sua fascinazione
grazie a un apposito sistema di illuminazione radente, che
enfatizzando la percorribilità la rende scenica.

RESILIENZA E LA SOSTENIBILITÀ 
Il progetto del nuovo paesaggio ha giocato un ruolo fonda-
mentale. La morfologia concava e convessa ha consentito l’u-
so del terreno di risulta dopo la preparazione del fondo usato
per creare leggere pendenze; le isole verdi interne ai percor-
si, oltre alla chiara valenza estetica e compositiva, sono posi-
zionate e dimensionate per garantire lo scolo naturale delle ac-
que meteoriche superficiali. Gli alberi esistenti sono stati tutti
mantenuti integrandoli con nuove alberature che, generando
zone d’ombra più ampie, garantiscono un migliore comfort cli-
matico e ambientale anche nei mesi più caldi. 
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Nella pagina precedente: serie di
immagini che restituiscono nel det-
taglio la realizzazione. In partico-
lare, sono visibili quelle destinate
alla pratica dello skate, con Bowl,
Pipes e Rails, differenziate per li-
velli di difficoltà – facile, interme-
dia, difficile. A completamento
dello spazio, sono state realizzate
zone multifunzionali come l’area
gioco per bambini, il green park,
aree picnic con sistemi di ombreg-
giamento, parcheggi per biciclette
e sedute per la sosta.
In questa pagina: tre immagini
che riprendono l’attività di skate.

SCHEDA TECNICA
Progetto Landskate Mazzano 
Luogo Mazzano (Brescia)
Progettisti del paesaggio 70% ARCHITETTURA

Committente Comune di Mazzano
Collaboratori Marco Zipponi (Ingegnere), Studio Mirko Be-
rardi, Paolo Pezzagno (Ingegnere), Stefano Pozzali (Geo-
metra)
Cronologia novembre 2019 – novembre 2020

Dati dimensionali area totale di intervento 2500 m2,
di cui pavimentati 1100 m2

Imprese esecutrici Dea Costruzioni S.r.l. (Cas-
sino – FR), 

Euroform K Winkler Srl (Campo Tures –
BZ)

Impresa esecutrice opere a verde
Edilverde Srl 
(Belmonte Castello – FR)
Costo dell’opera 350.000 euro
Materiali

PAVIMENTAZIONI pavimento in cls RCK35 con spolvero al
quarzo additivato con glenium e microfibre di Interbeton S.r.l.
(Ghedi – BS) e Cazzago Franco (Roccafranca – BS) 
ILLUMINAZIONE a led (illuminazione decorativa) di LedPRO
(Trescore Balneario – BG)
IMPIANTO DI IRRIGAZIONE irrigatori (statici e dinamici) e ala
gocciolante di Rain Bird (Azusa, CA, Stati Uniti), installazione
centralina wi-fi a controllo remoto (garden design)
ARREDI Rampe skate di Populär Handcrafted Skateparks e K.
(Norimberga, Germania) distrubuiti in l’Italia da Euroform K
Winkler Srl (Campo Tures – BZ); tavoli e sedute di Bellitalia
(Ponte nelle Alpi – BL); sistemi di copertura e ombreggiamento di
Madelux (Buja – UD)
MATERIALE VEGETALE Vivai di provenienza: Buongiovanni
Vivai Piante Sas (Bottegone – PT) 
Alberature n. 6 Acer campestre, n. 1 Quercus robur (simbolo
del Comune di Mazzano) Arbusti lavanda
Numero di alberi inseriti nel progetto 7

Fotografa il QR Code
e scopri di più
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1   accesso da viale Mazzini
2   accesso da piazza del Comune
3   accesso da viale della Resistenza
4   skate area bassa difficoltà
5   spazio pic nic con copertura
6   area rialzata
7   sedute
8   skate area media difficoltà
9   bowl skate alta difficoltà
10  green park
11   percorso ondulato
12   seduta con copertura
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